
VERBALE PROCEDURA TELEMATICA N. 1 

 

VERBALE – PROVVEDIMENTO AMMISSIONI ED ESCLUSIONI CONCORRENTI 

 

"PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 DLGS 50/2016 E DEL CAPO II, SEZIONE I 

DEL “REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO 

INFERIORE ALLE SOGLIE COMUNITARIE NELL’AMBITO DEI CC.DD. SETTORI SPECIALI” 

ADOTTATO DA COGESER ENERGIA S.R.L. PER IL SERVIZIO DI RECAPITO BOLLETTE E 

SOLLECITI DI COGESER ENERGIA SRL” - CIG 9010349736 

 

Il giorno 14/01/2022 alle ore 10:33 in Melzo (MI), presso Via Martiri della Libertà, 18, viene esperita la 

procedura telematica per la gara: “PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 DLGS 50/2016 

E DEL CAPO II, SEZIONE I DEL “REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE COMUNITARIE NELL’AMBITO DEI CC.DD. 

SETTORI SPECIALI” ADOTTATO DA COGESER ENERGIA S.R.L. PER IL SERVIZIO DI RECAPITO 

BOLLETTE E SOLLECITI DI COGESER ENERGIA SRL – CIG 9010349736” 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’avv. Serena Picca.  

A seguito della Determinazione n. 10711 del 10/11/2021 è stata indetta la procedura ad invito 

“PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 DLGS 50/2016 E DEL CAPO II, SEZIONE I DEL 

“REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO 

INFERIORE ALLE SOGLIE COMUNITARIE NELL’AMBITO DEI CC.DD. SETTORI SPECIALI” 

ADOTTATO DA COGESER ENERGIA S.R.L. PER IL SERVIZIO DI RECAPITO BOLLETTE E 

SOLLECITI DI COGESER ENERGIA SRL – CIG 9010349736” attraverso un sistema di Gara 

Telematica; il criterio di valutazione delle offerte è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Il RUP dà atto che l’importo a base di gara, soggetto a ribasso, al netto di IVA è pari a € 393.584,00 e 

che, il termine ultimo per la presentazione delle offerte è stato fissato alle ore 18:00 del 

giorno 12/01/2022.  

Il RUP fa presente che, a seguito di avviso di indagine di mercato, è stata invitata a presentare offerta 

la seguente ditta: 

 

Ditta PEC 

Posteitaliane SpA - p.iva. 01114601006 pelle351@posteitaliane.it 

 

Il RUP fa presente che entro le ore 18:00 del giorno 12/01/2021 è stata ricevuta sulla piattaforma web 

“Acquisti telematici” - accessibile all’indirizzo cogeser.acquistitelematici.it - n. 1 offerta dalla ditta 

invitata.  

Il RUP prosegue allo sblocco telematico della Busta Amministrativa e, pertanto, alla visualizzazione 

della documentazione ricevuta. 

La busta amministrativa del partecipante contiene i documenti riportati in sintesi di seguito: 



Documento Annotazioni 

Domanda di partecipazione 
 

Copia del documento di 

identità del dichiarante 

 

Documento di gara unico 

europeo 

 

Dichiarazione sostitutiva 

integrativa al DGUE 

 

Ricevuta ANAC comprovante 

l’avvenuto versamento del 

contributo obbligatorio pari a 

€ 35,00 

 

Autocertificazione relativa al 

possesso dei requisiti di 

esecuzione 

 

Copia conforme all’originale 

della visura camerale non 

anteriore a sei mesi dalla data 

di presentazione dell’offerta 

 

Capitolato di gara sottoscritto 

digitalmente dal legale 

rappresentante o altra 

persona dotata di potere di 

firma 

 

Eventuali ulteriori documenti Il concorrente ha allegato le copie conformi agli originali delle 

Certificazioni Qualità ISO 9001:2015 e 14001:2015 

  

All’interno del DGUE il concorrente dichiara di non voler ricorrere al subappalto - specificando 

l’esistenza di contratti continuativi di servizi e/o fornitura ex art. 105 comma 3 c bis) dlgs 50/2016 - e di 

rispettare la legge 68/1999. 

Il concorrente produce, altresì, un allegato al DGUE in cui segnala alcuni provvedimenti che potrebbero 

avere rilevanza ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. c) e c-ter), di seguito elencati: 

- provvedimento AGCM del 2018, specificando di aver proposto ricorso al TAR Lazio e che il relativo 

procedimento giurisdizionale è attualmente in corso. Considerato che la giurisprudenza maggioritaria 

(Cons. Stato, sez. V, 16 gennaio 2020, n. 2260 e sez. V, 21 gennaio 2020, n. 478, nonché Corte di 

Giustizia, sent.  4 giugno 2019) ritiene che ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. c) d.lgs. 50/2016 rilevi - tra 

gli altri - “il comportamento che integra una violazione delle norme in materia di concorrenza […] 



accertato e sanzionato dall’autorità nazionale garante della concorrenza con provvedimento 

confermato da un organo giurisdizionale, […] senza che ne sia necessaria la definitività”, non si ritiene 

che il solo provvedimento dell’AGCM non confermato da una pronuncia giurisdizionale sia idoneo a 

rendere dubbia l’affidabilità del concorrente e, pertanto, ad assumere alcuna rilevanza ai sensi dell’art. 

80 d.lgs. 50/2016. 

- risoluzione contrattuale disposta da una Stazione appaltante nel febbraio 2019, specificando che è 

attualmente in essere un contenzioso innanzi all’Autorità civile, in fase istruttoria. Non si ritiene che il 

suddetto provvedimento di risoluzione emesso dalla Stazione Appaltante sia idoneo a minare 

l’affidabilità del concorrente, anche in considerazione della circostanza che non è intervenuto alcun 

provvedimento giurisdizionale sul punto. 

- provvedimento AGCM del 2020, specificando che il provvedimento non riguarda il servizio in gara ed 

è comunque stato oggetto di specifica impugnativa innanzi all’autorità giudiziaria. Trattandosi di 

fattispecie estranea all’oggetto del contratto da affidare e considerato che non è intervenuto alcun 

provvedimento giurisdizionale a conferma del provvedimento amministrativo, si ritiene che quest’ultimo 

non assuma rilevanza ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. c) D.Lgs. 50/2016. 

*** 

La documentazione amministrativa presentata da Poste Italiane s.p.a. è completa e in linea con le 

prescrizioni di gara, pertanto il RUP ammette il concorrente alla fase successiva.  

 

 

F.to  

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Avv. Serena Picca 

 

 

 


